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Società Agricola  d’ Acqui
----------------— — * - -------------------------

Domenica (18 corrente) adunavansi alle ore 2 
pom. 207 soci dell’Associazione Agricola di mu­
tuo soccorso nella solita sala del quartiere di S. 
Francesco. Aperta la seduta si fa dare lettura 
del verbale della seduta precedente il quale viene 

approvato.
In seguito il presidente comunica con animo 

commosso all’adunanza l’improvvisa morte del 
sig. Persoglio membro della direzione della So­
cietà ed invita i soci ad intervenire numerosi 
all’accompagnamento all’ultima dimora della salina 

del caro estinto.
Dopo ciò il tesoriere dà lettura del resoconto 

finanziario dell’annata 1882 passando a rassegna 
i diversi proventi e le cospicue offerte pervenute 
a favore della cassa sociale, proventi che nel 
breve tratto di cinque mesi danno un’ entrata 
di lire 2388,50, dalle quali detraendo le non lievi 
spese per l’impianto e la paga del segretario e 
collettore, risulta un avanzo di circa L. 2000 de­
positate in fondo fruttifero presso la Banca Po­
polare.

Il presidente, dopo aver esposto come l’anda­
mento della Sociecà sia seguito nel modo più 
soddisfacente, e parlato dell’appoggio morale a- 
vuto dal Sindaco, del regalò della bandiera per 
parte del municipio, e delle munifiche elargi­
zioni fatte da benemeriti concittadini, fra cui il 
sig. Iona Ottolenghi, Comm. Fumo, Cav. Bor- 
gatta, fratelli Gardini, Grenna Pietro, Cav. Ca­
valieri,-Bonajut Ottolenghi e marchese Scati, ai 
quali manda i più sinceri atti di gratitudine) 
mette in discussione il resoconto presentato.

Il sig. Grenna, mentre approva il resoconto e 
l’operato della direzione, propone all’adunanza di 
dare un voto di elogio all’amministrazione la 
quale a parer suo nulla ha tralasciato per far fio 
rire la nuova istituzione.

Parlarono nelTistesso senso altri soci dopodi­
ché ad unanimità si approva la proposta Grenna.

Il presidente quindi a nome della direzione e 
per incarico del consiglio propone che si nomini 
il dottor Castellani a Medico della Società, Dice 
che il giovine dottore già diede prove, non dub­
bie della sua intelligenza, attività e competenza 
nel delicato quanto benefico ufficio di Medico- 
Chirurgo, ed'osservò quanto sia vivo in questo 
generoso Dottore il sentimento di tornar utile 
ni la classe laboriosa poiché ha aperto un pubblico

ambulatorio per i poveri che richiedono l’opera 
sua.

Grenna con acconcie parole appoggia la pro­
posta del presidente aggiungendo le . sue alle p a-, 
role di lode proferite dal presidente, parole che 
egli rivolge anche all’egregio padre del Dottore, 
il Cav. Castellani, nostro zelante ed intelligente 
sotto-prefetto il quale si dimostrò sempre favo­
revole alla classe agricola-operaia.

Dopo alcune osservazioni fatte da parecchi 
soci in senso favorevole alla mozione del presi­
dente, l’assemblea ad unanimità nomina il signor 
Dott. Ruggero Castellani a medico della Società, 
e confidando che l’egregio Dottore vorrà accet­
tare la carica, dà mandato alla direzione di fare 
i relativi incombenti.

Quindi il presidente, invitati i consiglieri di 
presentare al più presto la nota coll’indicazione 
della dimora dei soci delle rispettive sezioni alla 
direzione, espone che essendovi un socio il quale 
ha bisogno di sussidio e non potendosi toccare 
i fondi per ora, occorreva che ciascuno, a seconda 
delle proprie forze, versasse un piccolo obolo. 
V a senza dire che l’ invito del presidente, viene 
subito accolto, sicché in pochi minuti si raduna 
una bella sommetta, la quale servirà-al benefico 
scopo.

In ultimo, il socio Porta Michele pronuncia 
un breve ed applaudito discorso in cui fa ap­
pello all’unione, alla concordia, fa voti di conti­
nuare come si è cominciato, e ringrazia i bene­
fattori, la direzione e tutti coloro che hanno 
coadiuvato al buon andamento della Società A- 
gricola.

Dopodiché la seduta è sciolta.

L A  S T R A D A  SO TTO  L E  ROCCHE
---------  mm i «— ----------

Il tratlo  di s tr a d a  p r o v in c ia le  A cqn i-Savon a clre 
c o rre  sotto le r o c c h e  di T e rzo , è p ro p rio  nato  
sotto c a ttiv a  stella. Di q u a n d o  in q u a n d o  frane  
g r a v is s im e  v e n g o n o  a co p rire  per un tratto più  
0 m eno  lun go  la strada, a  disfare le ope re  c h e  
attorno a lla  m e d e s im a  si v an no  facendo, s ic c h é  è 
facile, troppo facile  p rofetizzare  che fra  non molti  
anni, non ostan te tutte l e -s p e s o  c h e fece e fora  
la p r o v in c ia ,  la  s tra d a  d iv e n te r à  in servibile . Ne 
a b b ia m o  a v u to  u n a  p rova  m a g g io re  v isitan d o  oggi  
la  fran a c a d u ta  sabato sera tra le n o v e  e le dieci.

La. fran a è c o n sid erev o lissim a sicch é per un b e l  
tratto la s tra d a  ò in go m bra di massi, di s a b b ia  
e di fan go, che gli  uomini posti sul luogo a l a ­

v o r a r e ,  a vra n n o  non p oco  da fare a to glie re.  
N a tu r a lm e n te  la c irc o la zio n e delle v e ttu r e  e  dei  
c a r r i  è sospesa, (fino a  q u a n d o  non lo si sa, p e r ­
c h è  è  difficile p r e v e d e r e  q u a n to  tem po  ci v o r r à  
p e r  s g o m b rare  la strada) d a  q u e lla  parte. F o r t u ­
n a ta m e n te  pei bisogn i e gli interessi de l  no stro  
co m m ercio , esiste u n ’altra  strad a, la  v e c c b i à , a l ] a  
q u a le  si a c c e d e  a ttra v e rsan d o  la  B o r m id a  sul  
porto  n atan te  c h e  v e n n e  in tu tta fretta ristabilito  
sicc h é  le  v e ttu r e  e i carri  possano recarsi nei  
paesi posti, ne lla  V a lle  B o rm id a  p er  la stra d a  v e c ­
chia, la q u a le  è in b u o n o  stato e s e r v e  ben issim o  
ai bisogni della  viabilità.

D i fronte a ll ’ esisten za  di qu esta  strada, il p e n ­
siero corre n a tu ralm e n te  ai danni che r isen tire b b e  
il c o m m e rcio  locale se non ci fosse, ed a lla  ne­
cessità di tenerla  in bu o n o  stato, perchè, n o n  si 
p u ò  troppo, secondo noi, far conto della  strada  
sotto le Rocche, la qu ale sgom brata appena d alla  
fran a attuale, può da un m om ento all ’altro e sse re  
ridotta a m al partito, da u n a  n u o v a  frana.

D a  questa considerazione ab b astan za  o v v ia ,  ne  
sorge u n ’ a l t r a ,  e d  è q u e lla  della  n ecessità  di  
p r o v v e d e r e  a ll ’ attu azione delle nostre relazioni  
c o m m e rcia li  coi paesi di V a l l e  Borm ida, con u n a  
s tr a d a  meno perico lo sa  di q u e l la  che passa sotto 
le  r o c c h e  di T erzo .

N oi non a b b iam o  co m p eten z a  per in d ica re  i 
m ezzi di p r o v v e d e r e  a ciò, m a ci pare c h e  un  
pon te su lla  B o rm id a  il q u a le  riuscisse su lla  v e c ­
c h ia  strada, sare b b e il m ezzo più adatto. Sappiam o  
ben e c h e la spesa è g r a v e ,  ma la p r o v in c ia  che  
sp en d e tanti danari invano per riattare ad ogni  
m o m en to  la strada sotto le rocche, p r o v v e d e re b b e  
m eglio  al proprio interesse facendo una sp e sa  
an ch e consid erevole una volta tanto per la c o s t r u ­
zione del ponte. D ’altra  p arte con correrebbero  
anche i com uni interessali, quindi ci pare  c h e  la  
consid erazione della  spesa non de b b a d isto g lie r e  
dal fare u n ’opera che é richiesta  im p e r io sa m e n te  
d a lla  necessità di p ro v v e d e re  efficace m en te  alla  
v iab il ità  d ’ una parte c o s p ic u a  d e lla  p ro v in c ia .

Q u esta  necessità non p u ò  essere d isc o n o sciu ta  
da alcuno, quindi noi n u tr ia m o  fiducia c h e coloro  
i quali seggo n o  nei consigli  delia  p ro v in cia,  v o r ­
ranno, p e r s u a d e n d o s e n e ,  o cc u p arsi di proposito  di  
dare, per m e zz o  d ’ u n a  s tra d a  m igliore  d e l f à t l d a l e ,  
u n  m a g g io r e  sfogo al c o m m e rcio  dei paesi i n t e ­
ressati.

In tal g u is a  facen do essi d im o stre ra n n o  in  
m o d o  in d u b b io  di v o lere  efficacem ente' il ben es-  

: s e r e  dei com u n i che hanno il mandati) di r a p ­
p resen tare .


